SCHEDA  DI “ PROGRAMMA BANCO SCUOLA”
MISSION
Tutta l’opera del Banco Alimentare non è riducibile ad una mera movimentazione di alimenti: è molto di più. Per questo era necessario comunicarlo, parlarne, spiegare di cosa si trattava: era necessario introdurre un momento culturale in cui le cose che venivano fatte al Banco Alimentare fossero  motivate  per tentare di iniziare una educazione permanente che cambiasse il modo di considerare il cibo, i bisognosi e le proprie responsabilità di fronte allo spreco del cibo. Si è deciso di partire dalle scuole, luogo preposto alla educazione.
METODO
I volontari del Banco Alimentare, previo appuntamento, si recano nelle scuole, tutte, e incontrano i ragazzi a gruppi di 50/80 per volta. Durante le presentazioni che durano circa un’ora e che seguono un percorso preciso a cui si deve assistere interamente,  si parla della storia, degli obiettivi, degli scopi, dei valori che animano tutto il lavoro e l’opera del Banco Alimentare e di SITICIBO. Si racconta come e dove è nato, si spiega quale cibo si ritira, come lo si distribuisce, si parla di cifre della povertà e dello spreco, tutto commisurato alla età dei ragazzi partecipanti che devono essere necessariamente di età omogenea. Si raccontano storie, fatti reali, aneddoti, il tutto in modo serio ma spiritoso in modo da rendere il momento fruttuoso e piacevole.

C’è anche un filmato a metà presentazione che mostra molto bene quanto detto e stimola domande e discussioni sempre pertinenti. Anche il filmato è differente a adeguato all’età dei partecipanti.
VALORI
Banco Scuola vuole tentare di instillare i valori del rispetto e dell’uso consapevole del cibo, dei poveri, del rispetto dovuto anche al lavoro che c’è dietro ogni prodotto e di chi lo ha fatto. 

Banco Scuola vuole colmare quel “vuoto” di valori che gli anni del benessere hanno creato, relegando i poveri al rango dei barboni o al massimo dei bambini denutriti dell’Africa che si vedono nei documentari: i poveri non sono solo quelli. Desideriamo che i ragazzi si guardino intorno e individuino nella gente fra cui vivono i nuovi poveri, i nuovi bisognosi, magari nel portone di fianco a casa loro. Da qui iniziare a domandarsi “..ma io, cosa posso fare?..” 

E’ necessario superare la logica buonista che l’aiuto ai bisognosi si esaurisce solo nel riempire la loro pancia: nutrire i poveri è ridare loro la dignità e la possibilità di ritornare ad essere uomini liberi di scegliere come vivere la loro vita!
NUMERI
Nei 5 anni di attività  di Programma Banco Scuola (già Progetto Scuola) ad oggi :

· 400 scuole aderenti
· 900 presentazioni fatte
· 2.200 classi che hanno partecipato
· 50.000 ragazzi incontrati
